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La pubblicazione sul sito istituzionale dell’amministrazione del presente codice disciplinare equivale a tutti 

gli effetti alla sua affissione all’



comportando l’inapplicabilità di quelle dis



comportamento di cui all’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 e nel codice di comporta

rispettare il segreto d'ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme dell’ordinamento ai sensi dell'art. 

prestazione lavorativa, salvo i casi di cui all’art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 62/2013;



comunicare all’amministrazione la sussistenza di provvedimenti di rinvio a giudizio in procedimenti 

Le violazioni da parte dei dipendenti, degli obblighi disciplinati all’art. 57 danno luogo, secondo la gravità 
dell’infrazione, all’applicazione delle seguenti sanzioni disciplinari previo procedimento disciplinare:

sensi dell’art.55

massimo di tre mesi, ai sensi dell’art.55

dell’art.55 sexies, comma 3, anche con riferimento alla previsione di cui all’art. 55

Per l’individuazione dell’autorità disciplinare competente per i procedimenti disciplinari dei dipendenti e 
per le forme e i termini del procedimento disciplinare trovano applicazione le previsioni dell’art. 55

difesa sui fatti addebitati, procede all’irrogazione della sanzione del rimprovero verbale. L’irrogazione della 

Resta, in ogni caso, fermo quanto previsto dal D.Lgs. n. 116 del 2016 e quanto previsto dall’ art. 55 e 



di lavoro, ove non ricorrano le fattispecie considerate nell’art. 55

ne sia derivato danno o pregiudizio al servizio o agli interessi dell’amministrazione o di terzi;

considerate nell’art. 55

violazione dell’obbligo previsto dall’art. 55

ove non ricorra la fattispecie prevista dall’articolo55



ove non sussista la gravità e reiterazione delle fattispecie considerate nell’art. 55

ove non sussista la gravità e reiterazione delle fattispecie considerate nell’art. 55

precedenti, da cui sia comunque derivato grave danno all’ente e agli utenti o ai terzi.

applica nel caso previsto dall’art.55

casi previsti dall’art.55
cui all’art. 55

di tre mesi si applica nel caso previsto dall’art. 55

ad un massimo di 6 mesi si applica, graduando l’entità della sanzione in relazione ai criteri di cui al comma 

pertinenza dell’ente o ad esso affidati;

precedenti da cui sia, comunque, derivato grave danno all’ente agli utenti o a terzi.

ingiustificate assenze collettive nei periodi in cui è necessario assicurare continuità nell’erogazione di 
servizi all’utenza;

le ipotesi considerate dall’art. 55



natura, o recidiva, nel biennio, in una mancanza che abbia già comportato l’applicazione della 

recidiva nel biennio di atti, comportamenti o molestie a carattere sessuale o quando l’atto, il 

la violazione degli obblighi di comportamento di cui all’art 16, comma 2 secondo e terzo 

dopo periodi di interruzione dell’attività previsti dalle disposizioni 

sospensione o alla scadenza del termine fissato dall’amministrazione;

le ipotesi considerate nell’art.55

luogo alla sospensione cautelare, secondo la disciplina dell’art. 61, fattosalvo quanto previsto 
dall’art. 62; 

per i delitti indicati dall’art.7, comma 1, e , comma 1, del D.Lgs. n.  235/2012;

quando alla condanna consegua comunque l’interdizione perpetua dai pubblici uffici;

per i delitti previsti dall’art. 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001 n. 97;

lavoratori di cui all’art. 57, e facendosi 

pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente secondo le previsioni dell’art. 55, comma 2, ultimo periodo, 



Fatta salva la sospensione cautelare disposta ai sensi dell’art. 55 quater, comma 3 bis del D.Lgs. n. 

Ove il dipendente interessato sia in ferie, l’adozione del provvedimento di sospensione nei suoi confronti 
determina l’immediata interruzione della fruizione delle stesse.

comunque cessata, qualora l’ente disponga, ai sensi dell’art. 55
procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi dell’art. 62

Resta fermo l’obbligo di sospensione del dipendente in presenza dei casi previsti dagli articoli 7, comma 1, 

Nel caso dei delitti previsti all’art. 3, comma 1, della legge n. 97/2001, trova applicazione la disciplina ivi 

a, trova applicazione l’art. 4, comma 1, della citata legge n. 97/2001.

Nei casi indicati ai commi precedenti, si applica quanto previsto dall’articolo55
e dall’art. 62 del presente contratto

Ove l’ente proceda all’applicazione della sanzione di cui all’art. 

servizio, salvo i casi nei quali, in presenza di reati che comportano l’applicazione dell’art. 
punto 2, l’ente ritenga che la permanenza in servizio del dipendente provochi un pregiudizio alla credibilità 

rtunità ed operatività dell’ente stesso. In tal caso, può essere disposta, per i 

procedimento disciplinare sia stato eventualmente sospeso fino all’esito del procedimento penale, ai sensi 
dell’art. 62,
l’applicabilità dell’art. 



Nel caso di sentenza penale definitiva di assoluzione o di proscioglimento, pronunciata con la formula “il 
fatto non sussiste” o “l’imputato non lo ha commesso” oppure “non costituisce illecito penale” o altra 

disciplinare riprenda, ai sensi dell’art. 62, comma 2, secondo periodo,

Resta fermo quanto previsto dall’art.55 quater comma 3 bis del D.Lgs. n. 165/2001.
Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 61 del CCNL 21.05.2018.

Nell’ipotesi di procedimento disciplinare che abbia ad oggetto, in tutto o in parte,
procede l’autorità giudiziaria, trovano applicazione le disposizioni dell’art. 55

Nel caso del procedimento disciplinare sospeso, ai sensi dell’art. 55

riconosce che il “fatto non sussiste” o che “l’imputato non lo ha commesso” oppure “non costituisce illecito 
penale” o altra formulazione analoga, l’autorità disciplinare procedente, nel rispetto delle previsioni
dell’art. 55

dell’art. 653, comma 1, del codice di procedura 

e secondo le modalità stabilite dall’art. 55

Se il procedimento disciplinare non sospeso si sia concluso con l’irrogazione della
licenziamento, ai sensi dell’art. 59, comma 9, punto 2, e

irrevocabile di assoluzione, che riconosce che il “fatto non sussiste” o che 
“l’imputato non lo ha commesso” oppure “non costituisce illecito penale” o altra formulazione

modalità dell’art. 55
riammissione in servizio presso l’ente, anche in soprannumero nella medesima sede o

in altra, nella medesima qualifica e con decorrenza dell’anzianità posseduta all’atto
Analoga disciplina trova applicazione nel caso che l’assoluzione

periodo di licenziamento, tenendo conto anche dell’eventuale periodo di sospensione



L’autorità disciplinare competente ed il dipendente, in via conciliativa, possono procedere alla 

esclusivamente l’entità della sanzione stessa ma non può essere di specie diversa da quella prevista dalla 
legge o dal contratto collettivo per l’in

L’autorità disciplinare competente o il dipendente può proporre all’altra parte, l’attivazione della procedura 

l contraddittorio a sua difesa, ai sensi dell’art. 55

all’art. 55 bis del D. Lgs. n. 165/2001. La proposta dell’autorità disciplina
atti della procedura sono comunicati all’altra parte con le modalità dell’art. 55

cinque giorni successivi al ricevimento della proposta, con le modalità dell’art.55

dei termini del procedimento disciplinare, di cui all’art. 55

Ove la proposta sia accettata, l’autorità disciplinare competente convoca nei tre giorni successivi il 
dipendente, con l’eventuale assistenza di un procuratore ovvero di un rappresentante dell’associazione 

Se la procedura conciliativa ha esito positivo, l’accordo raggiunto è formalizzato in un apposito verbale 
sottoscritto dall’autorità disciplinare e dal dipendente e la sanzione concordata dalle parti, che non è 

dall’autorità disciplinare competente.

con conseguente ripresa del decorso dei termini del procedimento disciplinare, di cui all’articolo 55

e comunque prima dell’irrogazione della sanzione. La scadenza di tale termine comporta la estinzione della 
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